I DIALOGHI DI GESÙ 
E ordinò loro di non prendere per il viaggio nient’altro che un bastone
Carissimo/a,
Tutta la missione apostolica, in modo particolare di coloro che si dedicano a tempo pieno alla causa del Vangelo per la sua diffusione e piantagione nei cuori, per il dono dello Spirito Santo e della grazia dei sacramenti, per il costante e ininterrotto servizio delle anime, inizia e finisce nella fede dell’inviato di Gesù. Niente avviene senza la sua fede, tutto invece si compie se la sua fede è forte, robusta, solida, invincibile, indistruttibile.
Il segno per lui che è nella vera fede è il suo totale abbandono, la sua piena consegna nelle mani del Padre, è il suo darsi alla provvidenza divina per tutto ciò che vita del suo corpo. Nulla deve portare con sé nei suoi viaggi missionari: né pane, né sacca, né denaro nella cintura. Deve calzare solo i sandali e indossare una sola tunica. La seconda gli è già di intralcio. Lo rallenta nel cammino, perché lo appesantisce.
Questo abbandono deve concretizzarsi nella più alta gratuità nel dono della grazia e della verità di Cristo Signore. Lui non dovrà attendersi nessuna ricompensa, nessun onorario per il servizio evangelico che svolge. Gratuitamente ha ricevuto tutto da Dio, gratuitamente deve darlo. Niente ha pagato. Per niente si dovrà lasciare pagare. Non ci sono onorari e né cartelle per l’apostolo di Gesù Signore. È il suo Datore di lavoro che giorno per giorno gli dona la giusta paga, il giusto salario, provvedendo a tutto ciò che gli è necessario per oggi. 
Il suo Datore di lavoro non gli dona per domani. Domani lui darà al Signore il suo quotidiano lavoro e il suo Signore gli darà il suo quotidiano salario. Domani il Signore sarà con me perché io domani sarà con Lui. Oggi è stato con me, perché oggi sono stato con Lui. Questa fede è perenne, quotidiana, giornaliera, anzi di ogni ora e di ogni minuto. Senza questa fede si lascerà tentare dalle cose di questo mondo e potrà anche giungere a vendersi le cose sacre. Potrà anche arrivare a fare della sua missione un affare di grande lucro, approfittando della semplicità dei cuori e delle menti, per estorcere denaro e per vendere e comprare le cose sacre.

Questa fede è propedeutica per ogni altra sua fede: fede nella preghiera, nella conversione dei cuori, nel ritorno dei lontani nella casa del Padre. Fede in ogni impetrazione di grazia e di salvezza, in ogni favore divino necessario ai suoi fratelli, che hanno bisogno di sentire la presenza di Dio nella loro vita. Fede nella celebrazione dei Sacramenti e nella potenza salvatrice e redentrice del Vangelo. Fede nella sua parola, che, predicata con amore, santità, profondo convincimento, potenza di Spirito Santo, è capace di salvare molti cuori. Nessuno potrà avere fede nella sua opera missionaria, se manca di fede nella provvidenza del Padre.
Se oggi ho bisogno di un tozzo di pane e dubito di Dio, penso che lui non possa procurarmelo, posso avere fede nella preghiera verso gli altri? Se dubito di Dio per me, posso essere certo di Dio per gli altri? Mai. Devo prima essere certo di Dio per me, certo della sua provvidenza, certo della mia assoluta libertà dai beni di questo mondo, perché è Lui il mio Datore di lavoro che prontamente interviene e salda oltre misura il suo debito di giustizia, poi potrò essere certo di Dio per i miei fratelli. È dalla mia fede la fede del mondo intero. Se io non ho fede per me, potrò mai avere fede per gli altri? Se dubito per me stesso, necessariamente dubiterò per gli altri. 
Chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non prendere per il viaggio nient’altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non portare due tuniche. E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come testimonianza per loro». Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano (Mc 6,7-12). 
Urge che noi tutti, missionari a tempo pieno del Dio vivente, siamo onesti verso noi stessi e ricostruiamo la nostra santissima fede nel Padre celeste, che sempre provvederà per qualsiasi cosa. Con Lui i suoi missionari non mancheranno di nulla. Sarà Lui a servirli con tutto il suo eterno e immenso amore. Avendo questa fede, nessuno si lascerà fuorviare dalle preoccupazioni per le cose di questo mondo. Ma se il missionario ha paura del suo futuro, gioca in Borsa, specula con il denaro, si vende le cose sacre, la sua mente è occupata a far fruttificare il soldo, anziché la grazia e la verità di Cristo Signore, è un misero, un povero, uno sventurato. È persona senza fede. Essendo senza il Padre è anche senza un vero futuro, perché il vero futuro del missionario è solo il Padre celeste. Un uomo senza fede nel Padre e anche senza fede nella sua missione. È un dispensatore vuoto delle cose di Dio.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la vera fede in Dio nostro Padre.
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